
SERIE B

Giornata 13ª
Venezia-Catanzaro 2-1

Modena-Sampdoria 0-2

Ascoli-Como 0-1

Cosenza-Reggiana 2-0

FERALPISALÒ-Bari 3-3

Südtirol-Pisa 1-2

BRESCIA-Cremonese 0-3

Lecco-Parma 3-2

Palermo-Cittadella 0-1

Spezia-Ternana 2-2

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 29 13 9 2 2 27 12

Venezia 27 13 8 3 2 19 11

Palermo 23 13 7 2 4 18 10

Cremonese 22 13 6 4 3 20 12

Modena 22 13 6 4 3 13 12

Como 21 12 6 3 3 15 13

Catanzaro 21 13 6 3 4 20 18

Cittadella 19 13 5 4 4 15 17

Cosenza 19 13 5 4 4 17 12

Bari 18 13 3 9 1 15 13

Südtirol 16 12 4 4 4 17 15

Pisa 16 13 4 4 5 13 14

Reggiana 15 13 3 6 4 13 16

BRESCIA 13 12 3 4 5 12 9

Sampdoria (-2) 13 13 4 3 6 14 16

Ascoli 12 13 3 3 7 13 17

Lecco 12 12 3 3 6 13 20

Spezia 10 13 1 7 5 10 18

FERALPISALÒ 7 13 1 4 8 9 26

Ternana 7 13 1 4 8 12 18

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

Prossimo turno 25/11 ore 14.00

Sampdoria-Spezia 24/11 ore 20.30
Bari-Venezia
Cittadella-Südtirol
Como-FERALPISALÒ
Cremonese-Lecco
Parma-Modena
Reggiana-Ascoli
Pisa-BRESCIA ore 16.15
Catanzaro-Cosenza 26/11 ore 16.15
Ternana-Palermo 26/11 ore 16.15

CALCIO

BRESCIA. Brescia e Cremonese
hanno scollinato l’ottantesi-
mo, allo scadere manca una
manciata scarna di minuti e
dalla Curva Nord cominciano
a sparire vessilli e striscioni.
Qualcuno in tribuna sussurra:
«Ci risiamo». La ferita del play
out col Cosenza non soltanto
non si è rimarginata, ma conti-
nua a pulsare.

Per fortuna, però, il contesto
oggi è diverso: la sconfitta di ie-
ri non ha emesso verdetti, né
decretatoretrocessioni. Ha«so-
lo» certificato una crisinera co-
me la pece. Un tuffo in un pas-
sato che il Brescia sperava di
aver chiuso a doppia mandata
in un caveau di brutti ricordi, e
che è invece tornato a fare ca-
polino dalla porta. Normale
che il malcontento lieviti. Per
fortuna, però, non c’è stato al-
cun déjà-vu: la contestazione
non ha mai rotto gli argini. Ha

cominciato a montare già nel
primo tempo, con l’invito alla
squadra a tirare fuori gli attri-
buti (edulcoriamo) e i soliti co-
ri contro Cellino. La «sassaio-
la»d’invettive verso ilpresiden-
te non s’è mai arrestata in que-
sti mesi, ma nelle ultime setti-
mane sembrava aver assunto
contorni leggermentepiù mor-
bidi. Ieri, invece, si è tornati ai
vecchi fragori, con tanto di stri-
scione esposto nel pre-partita:
«Cellino,a quandoil tuoesone-
ro?».

Confronto. Poco prima del fi-
schio finale, come detto, una
porzione maggioritaria della
Curva ha abbandonato il setto-
re, assiepandosi di fronte al
cancello che affaccia sulla tri-
buna e sugli spogliatoi. Lì, pe-
rò, nessuna esasperazione. E
nessun disordine. Solo uno
strano silenzio. Non c’è voluto
molto per comprendere il per-
ché: è stato chiesto e ottenuto
un confronto con la squadra
dopo il quinto tonfo consecuti-
vo. Presenti tutti i giocatori, nel

faccia a faccia con una delega-
zione della Nord.

La richiesta è stata concisa,
ma formulata in maniera ener-
gica: un’assunzione di respon-
sabilitàcollettiva peruscire dal-
le secche di questo momentac-
cio. E poi l’auspicio che si rie-
sca a ingaggiare un allenatore
«forte», di spessore, capace di
prendere per mano la squadra
e risollevarla.

«Una seconda retrocessio-
ne», è stato detto all’esterno
dello stadio dopo il colloquio,
«nonpuò essereaccettata».Do-
podiché la folla si è dispersa
senza che emergessero critici-
tà per l’ordine pubblico.

Ma la fiducia è a tempo: la
squadra ha registrato i malu-

moridellasua genteeneha rac-
colto le raccomandazioni, ora
sonoattese risposteconvincen-
ti. «Già a partire dalla trasferta
di Pisa», ha rimarcato uno dei
capi ultrà. Quali effetti potrà
sortirequesto scambio divedu-
te effettuato a caldo, e con un
ovvio corollario di nervosi-
smo, ma mai tracimato, lo rac-
conterà il tempo.

È un moto d’orgoglio che si
chiede a questo Brescia: sarà
compito del successore di Ga-
staldello (Maran?) risvegliarlo
toccando i tasti giusti. Si cer-
cheràdi ripartire, in un modo o
nell’altro. Con la speranza che
serate come quella di ieri torni-
no a essere solo ricordi sgrade-
voli. //

SALÒ. La classifica della Feralpi-
Salò non è migliorata notevol-
mentedopo lospettacolare pa-
reggio contro il Bari (anzi, il
successo del Lecco sul Parma
l’ha peggiorata, per quanto la
zona play out sia rimasta a cin-
que punti di distanza), è invece
in crescita l’umore all’interno
dello spogliatoio verdeblù.

I numeri danno la compagi-
ne salodiana in leggero miglio-
ramento, il pari di sabato con-
tro il Bari è valso il secondo ri-
sultato utile consecutivo, la
squadra per la prima volta ha
realizzato tre gol in una partita
(ma ne ha subiti tre per la quin-
ta)eper laseconda voltaconse-
cutiva un giocatore entrato a
garain corsaèentratonel tabel-
lino dei marcatori. Era succes-
so a Butic, autore del pareggio
a Cosenza, è successo l’altroie-
ri a Sau, il quale ha messo a se-
gno il gol del vantaggio - pur-
troppoillusorio -,ha conferma-
to che quando vede il Bari va

sempre in rete ed ha interrotto
un digiuno di oltre due anni.

Ritrovato. Proprio la rinascita
del giocatore sardo, quest’an-
no schierato da Vecchicome ti-
tolare in Coppa Italia contro il
Vicenza ed in campionato con
il Südtirol, ma lasciato sei volte
in panchina, è il simbolo della
FeralpiSalò targata Zaffaroni.

L’allenatore milanese, così
come ha fatto al suo arrivo con
tutti i giocatori verdeblù, ha sa-
puto toccare al meglio le corde
dellapunta di Sorgonoed ifrut-
ti si sono visti subito: a Cosen-
za ha giocato poco più di mez-

z’ora, ha trovato una buona in-
tesa con Butic ed ha dato il suo
ampiocontributoadun risulta-
to che alla fine è andato stretto
ai verdeblù.

Contro il Bari, poi, non ha so-
lo segnato («una cosa impor-
tantissima per un attaccante,
sapevo bene quando era stato
l’ultimo e mi mancava molto»,
ha detto a fine partita), ma ha
fatto capire di poter essere non
solo fuori dal campo, ma an-
che nel rettangolo di gioco, un
esempio ed un punto di riferi-
mento per i compagni.

Infortuni. Complice la sosta
delle nazionali (Kourfalidis è
stato convocato dall’Under 21
della Grecia, Gjila e Sina dal-
l’U.17 albanese), la squadra
verdeblù si ritroverà domani al
Turina per preparare la sfide
del 25 novembre a Como.

Saranno giorni delicati, i
prossimi, perché oltre a con-
sentire a Zaffaroni di poter la-
vorare su qualche novità tatti-
ca, dovrebbero anche dar mo-
do allo staff sanitario di com-
pletare il recupero di chi ulti-
mamente non è stato disponi-
bile. Va migliorata la condizio-
ne di Ferrarini e Camporese
(peraltro in panchina contro il
Bari), vanno ben valutate quel-
le di Tonetto, Carraro, Pilati,
BacchettieDi Molfetta; potreb-
be inoltre aggregarsi al gruppo
anche Da Cruz, fermo da lu-
glio, mentre per Voltan biso-
gnerà ancora aspettare.

Nonpuòattenderelaclassifi-
ca, ma i segnali delle ultime
due gare sono incoraggianti. //

FRANCESCO DORIA

Sau. La sua rinascita può essere fondamentale per la FeralpiSalò

LA CLASSIFICA

BRESCIA. Due giorni per
staccare la spina e
provare a ripartire con

uno spirito nuovo: il Brescia si
ritroverà mercoledì mattina a
Torbole, verosimilmente con un
nuovo allenatore. Alla ripresa, il
25 novembre, è in programma la
trasferta di Pisa: si proverà a
recuperare Bisoli, Jallow e
Adorni, chance basse invece per
Paghera.

Fulmine a ciel sereno a
Como: il giorno dopo il
successo di Ascoli, il

club ha esonerato Moreno Longo
ed ha affidato la squadra a Cesc
Fabregas, allenatore della
Primavera, il quale esordirà il 25
novembre nel match del
Sinigaglia contro la FeralpiSalò.

L’attesa. I tifosi all’esterno del Rigamonti durante il confronto tra la squadra e gli esponenti della Curva

Dopo la contestazione
durante la gara, il confronto
nel post: «Inaccettabile
un’altra retrocessione»

LUMEZZANE.Guardareagliaspet-
ti positivi. È l’imperativo del Lu-
mezzane,che dopo il deludente
pari interno con il Legnago si
consolaconundato:laportain-
violata per la seconda gara con-
secutiva.

Mica male per chi nel mese di
ottobre(unsolopuntoin6parti-
te) aveva incassato ben 12 reti.
Certo, lo 0-0 con i veronesi la-
scia l’amaro in bocca, perché
con due punti in la squadra di
Franzini non sarebbe quindice-
sima a +2 sui play out, bensì nel
grupponealdecimopostoinliz-
za per l’ultima piazza play off.

Peròla garadi sabato èservita
per confermare la ritrovata soli-
ditàdiunadifesatornataermeti-
ca contro Pro Patria e Legnago.
Peraltro,dopo8 retinelleprece-
denti 3 gare al Saleri, il fatto di
avertenutolaportainviolatasa-
bato ha consentito di equilibra-
re la statistica. I rossoblù hanno
chiuso senza gol al passivo qua-
si la metà dei match di campio-
nato (6 su 13). Dividendo i mat-
ch senza gol presi in maniera
equa tra casa e trasferta. Con
Pergolettese, Fiorenzuola e Le-

gnagoportachiusaalSaleri;con
Alessandria, Trento e Pro Patria
inviaggio.Settepuntiequamen-
te divisi fanno 14: ovvero, il Lu-
mezzanefapuntisolosenonsu-
bisce reti.

Posticipo all’Alessandria. In-
tanto l’Alessandria coglie il ter-
zo successo vincendo 2-0 sul
campo del Renate. Classifica:
Mantova32;Padova 29;Triesti-
na 27; Virtus Verona, Atalanta
U23 23; Vicenza 22; Pro Vercel-
li 21; Trento 19; Renate 18; Per-
golettese,AlbinoLeffe, Arzigna-
no16;GianaE., Legnago15; Lu-
mezzane 14; Pro Sesto, Pro Pa-
tria,Alessandria 12; Fiorenzuo-
la 9; Novara 5. //

FABIO TONESI

Ripresa mercoledì
A Pisa dopo la sosta:
si prova a recuperare
Bisoli e Adorni

Como, via Longo
promosso Fabregas
Esordirà il 25
contro la Feralpi

Luca Chiarini
l.chiarini@giornaledibrescia.it

Riesplode il malcontento:
squadra a colloquio con i tifosi

La FeralpiSalò si coccola
il gol ritrovato da Sau
Serie B

Alla sosta i verdeblù
si presentano ultimi
ma con il morale
decisamente in crescita

Serie C

Lumezzane fa punti
solamente se tiene
la porta inviolata

Centrale. Alessandro Dalmazzi
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